
RIGO E 17 CODICE 33 
SPESE PER FREQUENZA ASILI NIDO  

 
 
 

 
E’ prevista una detrazione del 19% (fino ad un massimo di € 632 annui per ciascun figlio) per le 
spese sostenute dai genitori per la frequenza di asili nido da parte dei figli. 
Si rammenta che, ai sensi dell’art. 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 488, costituiscono asili nido 
le strutture dirette a garantire la formazione e la socializzazione delle bambine e dei bambini di età 
compresa tra i tre mesi ed i tre anni ed a sostenere le famiglie ed i genitori. 
La normativa non contiene  alcuna precisazione riguardo alle caratteristiche tipologiche dell’asilo.  
Pertanto è possibile fruire del beneficio fiscale in relazione alle somme versate a qualsiasi asilo 
nido, sia pubblico che privato. 
 
La detrazione spetta a prescindere dal periodo scolastico di riferimento. 
A tal proposito si chiarisce che la detrazione, in aderenza al principio di cassa, compete in relazione 
alle spese sostenute nel periodo d’imposta 2012, a prescindere dall’anno scolastico cui si 
riferiscono. 
La detrazione va divisa tra i genitori sulla base dell’onere da ciascuno sostenuto. Qualora il 
documento di spesa sia intestato al bimbo, o ad uno solo dei coniugi, è comunque possibile 
specificare, tramite annotazione sullo stesso, le percentuali di spesa imputabili a ciascuno degli 
aventi diritto. 
 
 
DOCUMENTI DA ESIBIRE 

 
• Fattura, bollettino bancario o postale, ricevuta o quietanza di pagamento. 

 
Sono comprese nell’importo indicato  in tale rigo le erogazioni indicate con il codice 33 nelle 
annotazioni del CUD 2013 e/o del CUD 2012. 


